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notandole cose più interessanti di ciascun paese, e ricordando come 
mezzo di trasporto sia stata  la nave del sopracomito Andrea 
Contarini.

Tale viaggio è pure brevemente riconfermato nel sommario 
che il Sanudo ci tramandò (Diari, X X V , p. 352) della Relazione, e 
che il Mocenigo lesse in Senato al suo ritorno a Venezia. In questa 
l ’ambasciatore, dopo d’aver esposto quanto credeva esser suo do­
vere e utile alla Repubblica, chiede venia per il lungo ritardo 
subito dal suo ritorno in patria. E ra strano infatti che un diplo­
m atico, invece che restituirsi immediatamente alla sua capitale, 
fosse andato in Palestina e nell’E gitto, quando si pensi che, oltre 
a ll’incarico delle congratidazioni, egli doveva pur trattare del 
tributo, che per l ' isola di Cipro la Repubblica aveva fino allora 
pagato al sultano d ’E gitto. D oveva tu ttavia  aver avuto il rego­
lare permesso, poiché tornò ad occupare importantissimi uffici 
e ad essere usato in maneggi diplomatici.

Morì senatore a Venezia nel die. del 1540 o 41.

F on ti. —  B a r b a r o  e C a p p e l l a r i ,  op. cit. -  Gradenigo, Cod. ital. 
mare. 8186 c. 2 1 5 .- S a n u d o ,  Diari] voi. X X V . -  C ic o g n a ,  Iscr. venez.
II, pp. 154-56. -  A l b e r i ,  op. cit. S . II  pp. 82 83 - L i t T a ,  Fani, illustri 
d ’Italia, voi. V II, tav. X I I I  Fani. Mocenigo.

P IE T R O  PE SA R O , nato da Nicolò e da una figlia di Gio. 
Capello, sposò una Priuli. I â mercatura, a cui s ’era dato assai 
per tem po, non gli impedì di ricoprire im portanti pubblici uffici : 
fu  dei Pregadi, capo del Cons. dei X , inviato presso i generali 
Lanoy e Lautrec e presso il papa Adriano V I (1523). A  tale am ba­
sciata era stato eletto con altri tre il 22 agosto 1522. Morì di peste 
nel regno di Napoli nel 1528.

F on ti. —  B a r b a r o  e C a p p e l l a r i ,  op. cit. -  A l b e r i ,  op. cit. S . II, 
pp. 83-84.

B IB L IO G R A F IA

(Mss.)

—  Verace fondamentale descrizione dell' Ambasciatore ossia 
bailo Alvise Mocenigo al Turco Imperator scritta da me Emmanuel 
Oental di Angusta, suo servitore (Cod. ital. mare. 8186 c. 215).

—  La stessa tradotta in tedesco nel 1587 (Cod. di C. 172 come 
nel precedente.


